
Raggruppamento 

tipologia di intervento Articolo

- Autorizzazione  

- Comunicazione 

- Inoltro istanze (di 

competenza di 

Amministrazioni diverse 

dagli Enti forestali: Enti 

parco, Comuni, ecc.) Descrizione articolo Note

Relazione o 

progetto del 

tecnico forestale 

abilitato 

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la …

1) Direzione lavori

2) Martellata

Regolare 

esecuzione

Governo a ceduo

Art. 33 

comma 3 Comunicazione

Taglio del ceduo semplice matricinato nel rispetto 

dei turni stabiliti dal Regolamento su superfici di 

ampiezza inferiore a 2 ettari

Governo a ceduo

Art. 33 

comma 4 Autorizzazione

Taglio del ceduo semplice matricinato nel rispetto 

dei turni stabiliti dal Regolamento su superfici di 

ampiezza superiore a 2 ettari

Governo a ceduo

Art. 31 

comma 4 Autorizzazione

Gestione e valorizzazione delle matricine nei cedui - 

Selvicoltura d'albero
Nella richiesta di autorizzazione devono essere dettagliate le modalità 

di intervento

Governo a ceduo

Art. 34 

comma 3 Comunicazione

Taglio del ceduo a sterzo nel rispetto dei turni 

stabiliti dal Regolamento

Governo a ceduo

Art. 35 

comma 2 Comunicazione

Taglio del ceduo composto nel rispetto dei turni 

stabiliti dal Regolamento

Governo a ceduo

Art. 34 

comma 6 Comunicazione

Trasformazione dei boschi in turno trattati a ceduo 

semplice o a ceduo composto in boschi trattati a 

ceduo a sterzo

Governo a ceduo

Art. 35 

comma 5 Comunicazione

Trasformazione dei boschi in turno trattati a ceduo 

semplice in boschi trattati a ceduo composto

Governo a ceduo

Art. 35 

comma 6 Autorizzazione

Riduzione del numero di matricine nei cedui, 

rilasciandone comunque almeno 160 ad ettaro Relazione

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la 

Martellata

Governo a ceduo

Art. 13 

comma 2 

punto a Comunicazione

Ceduazione di boschi di neoformazione di età 

inferiore a 30 anni su superfici inferiori a 2 ettari

Governo a ceduo

Art. 13 

comma 2 

punto b Autorizzazione

Ceduazione di boschi di neoformazione di età 

inferiore a 30 anni su superfici superiori a 2 ettari

Governo a ceduo

Art. 13 

comma 3 Autorizzazione

Ceduazione di boschi di neoformazione con età 

superiore a 30 anni Relazione

Governo a ceduo

Art. 12 

comma 3 Autorizzazione

Trasformazione di boschi non "invecchiati" trattati 

a ceduo composto o a ceduo a sterzo in boschi 

trattati a ceduo semplice matricinato Relazione



Raggruppamento 

tipologia di intervento Articolo

- Autorizzazione  

- Comunicazione 

- Inoltro istanze (di 

competenza di 

Amministrazioni diverse 

dagli Enti forestali: Enti 

parco, Comuni, ecc.) Descrizione articolo Note

Relazione o 

progetto del 

tecnico forestale 

abilitato 

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la …

1) Direzione lavori

2) Martellata

Regolare 

esecuzione

Governo a ceduo

Art. 12 

comma 5 Autorizzazione

Trasformazione in bosco ceduo in deroga ai divieti 

di cui all'art. 12 del Regolamento per motivazioni 

di natura fitosanitaria, di difesa idrogeologica o per 

altri motivi di interesse pubblico

Governo a ceduo

Art. 34 

comma 7 Autorizzazione

Taglio a sterzo anticipato conseguente al taglio di 

recupero di un ceduo a sterzo invecchiato o 

conseguente alla trasformazione in ceduo a sterzo 

di cedui semplici o di cedui composti (da eseguirsi 

almeno 5 anni dopo il primo intervento) Relazione

Governo a ceduo

Art. 31 

comma 2 Autorizzazione

Taglio raso del ceduo per motivazioni di natura 

fitosanitaria, di difesa idrogeologica o per altri 

motivi di interesse pubblico (anche in deroga al 

rispetto dei turni minimi e massimi e anche senza il 

rilascio di matricine)

Governo a ceduo

Art. 31 

comma 3 Comunicazione

Taglio raso del ceduo per la manutenzione delle 

fasce di rispetto necessarie per la sicurezza 

idraulica o previste dal codice della strada (anche 

in deroga al rispetto dei turni minimi e massimi e 

anche senza il rilascio di matricine)

Governo a ceduo nei 

boschi invecchiati

Art. 36 

comma 4 

punto a Comunicazione

Proseguimento del trattamento del ceduo 

composto o del ceduo a sterzo nei boschi 

"invecchiati" su superfici di ampiezza inferiore a 

5.000 metri quadri

Governo a ceduo nei 

boschi invecchiati

Art. 36 

comma 4 

punto b Comunicazione

Trasformazione dei boschi "invecchiati" trattati a 

ceduo semplice in boschi trattati a ceduo 

composto su superfici di ampiezza inferiore a 

5.000 metri quadri

Governo a ceduo nei 

boschi invecchiati

Art. 36 

comma 4 

punto c Comunicazione

Proseguimento del trattamento a ceduo semplice 

nei boschi "invecchiati" a prevalenza di castagno su 

superfici di ampiezza inferiore a 5.000 metri 

quadri.



Raggruppamento 

tipologia di intervento Articolo

- Autorizzazione  

- Comunicazione 

- Inoltro istanze (di 

competenza di 

Amministrazioni diverse 

dagli Enti forestali: Enti 

parco, Comuni, ecc.) Descrizione articolo Note

Relazione o 

progetto del 

tecnico forestale 

abilitato 

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la …

1) Direzione lavori

2) Martellata

Regolare 

esecuzione

Governo a ceduo nei 

boschi invecchiati

Art. 36 

comma 5 

punto a Autorizzazione

Proseguimento del trattamento (ceduo semplice, 

del ceduo composto o ceduo a sterzo) nei boschi 

"invecchiati" su superfici di ampiezza superiore a 

5.000 metri quadri
L’Ente forestale potrebbe chiedere la costituzione di una cauzione o 

imporre lavori successivi in caso di mancata riuscita dell'intervento Relazione

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la 

Direzione lavori Regolare esecuzione

Governo a ceduo nei 

boschi invecchiati

Art. 36 

comma 5 

punto b Autorizzazione

Trasformazione dei boschi "invecchiati" trattati a 

ceduo semplice in boschi trattati a ceduo 

composto su superfici di ampiezza superiore  a 

5.000 metri quadri
L’Ente forestale potrebbe chiedere la costituzione di una cauzione o 

imporre lavori successivi in caso di mancata riuscita dell'intervento Relazione

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la 

Direzione lavori Regolare esecuzione

Governo a ceduo nei 

boschi invecchiati

Art. 36 

comma 5 

punto c Autorizzazione

Trasformazione dei boschi "invecchiati" di faggio o 

di leccio trattati a ceduo semplice o a ceduo 

composto in boschi trattati a ceduo a sterzo su 

superfici di ampiezza superiore  a 5.000 metri 

quadri
L’Ente forestale potrebbe chiedere la costituzione di una cauzione o 

imporre lavori successivi in caso di mancata riuscita dell'intervento Relazione

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la 

Direzione lavori Regolare esecuzione

Conversione all'alto 

fusto

Art. 36 

comma 3 Comunicazione Conversione all'alto fusto dei boschi cedui

Conversione all'alto 

fusto

Art. 36 

comma 7 Autorizzazione

Trattamento dei boschi cedui "invecchiati" con età 

superiore a 70 anni
L’Ente forestale potrebbe chiedere la costituzione di una cauzione o 

imporre lavori successivi in caso di mancata riuscita dell'intervento Relazione

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la 

Direzione lavori Regolare esecuzione

Diradamenti e tagli 

intercalari nelle fustaie

Art. 24 

comma 2 Comunicazione

Diradamenti nelle fustaie con chiome che restino 

fra loro distanziate non più di 1 metro

Diradamenti e tagli 

intercalari nelle fustaie

Art. 24 

comma 4 Autorizzazione

Diradamenti nelle fustaie con chiome che restino 

fra loro distanziate non più di 3 metri

Diradamenti e tagli 

intercalari nelle fustaie

Art. 24 

comma 5 Autorizzazione

Diradamenti nelle fustaie con chiome distanziate 

tra loro più di 3 metri
Progetto (vedi art. 23 

comma 3)

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la 

Direzione lavori Regolare esecuzione

Taglio di rinnovazione 

delle fustaie

Art. 26 

comma 1 Autorizzazione

Taglio raso della fustaia coetanea nel rispetto dei 

turni minimi - Taglio di ampiezza inferiore ad 1 

ettaro
L’Ente forestale potrebbe chiedere la costituzione di una cauzione o 

imporre lavori successivi in caso di mancata riuscita dell'intervento

Taglio di rinnovazione 

delle fustaie

Art. 26 

comma 1 

+ Art. 23 

comma 3 Autorizzazione

Taglio raso della fustaia coetanea nel rispetto dei 

turni minimi - Taglio di ampiezza superiore ad 1 

ettaro
L’Ente forestale potrebbe chiedere la costituzione di una cauzione o 

imporre lavori successivi in caso di mancata riuscita dell'intervento

Progetto (vedi art. 23 

comma 3)



Raggruppamento 

tipologia di intervento Articolo

- Autorizzazione  

- Comunicazione 

- Inoltro istanze (di 

competenza di 

Amministrazioni diverse 

dagli Enti forestali: Enti 

parco, Comuni, ecc.) Descrizione articolo Note

Relazione o 

progetto del 

tecnico forestale 

abilitato 

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la …

1) Direzione lavori

2) Martellata

Regolare 

esecuzione

Taglio di rinnovazione 

delle fustaie

Art. 29 + 

Art. 23 

comma 2 Comunicazione

Taglio a scelta nelle fustaie disetanee, per pedale o 

per gruppi - Taglio di ampiezza inferiore ad 1 ettaro

Documentazione 

tecnica risultante dalla 

martellata

Taglio di rinnovazione 

delle fustaie

Art. 29 + 

Art. 23 

comma 3 Autorizzazione

Taglio a scelta nelle fustaie disetanee, per pedale o 

per gruppi - Taglio di ampiezza superiore ad 1 

ettaro

Progetto (vedi art. 23 

comma 3) con 

documentazione 

tecnica risultante dalla 

martellata 

Taglio di rinnovazione 

delle fustaie

Art. 27 

comma 3 Autorizzazione

Tagli per la trasformazione del trattamento 

coetaneao in trattamento disetaneo Progetto

I tecnici forestali abilitati  

eseguiranno la Martellata 

e la Direzione Lavori Regolare esecuzione

Taglio di rinnovazione 

delle fustaie

Art. 28 + 

Art. 23 

comma 2 Comunicazione

Tagli di sementazione e tagli secondari nelle 

fustaie trattate a tagli successivi nel rispetto dei 

turni minimi - Tagli di ampiezza inferiore ad 1 

ettaro

Documentazione 

tecnica risultante dalla 

martellata

Taglio di rinnovazione 

delle fustaie

Art. 28 + 

Art. 23 

comma 3 Autorizzazione

Tagli di sementazione e tagli secondari nelle 

fustaie trattate a tagli successivi - Tagli di ampiezza 

superiore ad 1 ettaro

Progetto (vedi art. 23 

comma 3) con 

documentazione 

tecnica risultante dalla 

martellata 

Taglio di rinnovazione 

delle fustaie

Art. 28 

comma 3 Autorizzazione

Tagli di sementazione e tagli secondari nelle 

fustaie trattate a tagli successivi eseguiti ad un'età 

inferiore a quella normalmente consentita  - Tagli 

di ampiezza inferiore ad 1 ettaro

Documentazione 

tecnica risultante dalla 

martellata

Taglio di rinnovazione 

delle fustaie

Art. 28 

comma 5 

+ Art. 23 

comma 2 Comunicazione

Taglio di sgombero nelle fustaie trattate a tagli 

successivi - Taglio di ampiezza inferiore ad 1 ettaro

Relazione del tecnico 

abilitato che 

documenti la presenza 

di rinnovazione

Taglio di rinnovazione 

delle fustaie

Art. 28 

comma 5 

+ Art. 23 

comma 3 Autorizzazione

Taglio di sgombero nelle fustaie trattate a tagli 

successivi - Taglio di ampiezza superiore ad 1 

ettaro

Progetto (vedi art. 23 

comma 3) con 

relazione che 

documenti la presenza 

di rinnovazione



Raggruppamento 

tipologia di intervento Articolo

- Autorizzazione  

- Comunicazione 

- Inoltro istanze (di 

competenza di 

Amministrazioni diverse 

dagli Enti forestali: Enti 

parco, Comuni, ecc.) Descrizione articolo Note

Relazione o 

progetto del 

tecnico forestale 

abilitato 

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la …

1) Direzione lavori

2) Martellata

Regolare 

esecuzione

Taglio di rinnovazione 

delle fustaie

Art. 28 

comma 6 Autorizzazione

Taglio di sgombero in assenza di rinnovazione nelle 

fustaie trattate a tagli successivi - Taglio di 

ampiezza inferiore ad 1 ettaro L'Ente forestale imporrà l'impianto della rinnovazione artificiale

Taglio di rinnovazione 

delle fustaie

Art. 28 

comma 6 

+ Art. 23 

comma 3 Autorizzazione

Taglio di sgombero in assenza di rinnovazione nelle 

fustaie trattate a tagli successivi - Taglio di 

ampiezza superiore ad 1 ettaro L'Ente forestale imporrà l'impianto della rinnovazione artificiale

Progetto (vedi art. 23 

comma 3)

Taglio di rinnovazione 

delle fustaie

Art. 26 

comma 6 Autorizzazione

Taglio raso della fustaia per motivazioni di natura 

fitosanitaria o per altri motivi di interesse pubblico 

(anche in deroga al rispetto dei turni minimi)
L’Ente forestale potrebbe chiedere la costituzione di una cauzione o 

imporre lavori successivi in caso di mancata riuscita dell'intervento

Tagli per mutare la 

composizione specifica

Art. 15 

comma 3 Autorizzazione

Taglio su piccole superfici per mutare la 

composizione specifica
L’Ente forestale potrebbe chiedere la costituzione di una cauzione o 

imporre lavori successivi in caso di mancata riuscita dell'intervento

Tagli per mutare la 

composizione specifica

Art. 15 

comma 6 Autorizzazione

Ulteriori tagli su piccole superfici per mutare la 

composizione specifica effettuati successivamente 

al primo taglio avente le medesime finalità  
L’Ente forestale potrebbe chiedere la costituzione di una cauzione o 

imporre lavori successivi in caso di mancata riuscita dell'intervento Relazione

Miglioramenti nei 

boschi di castagno

Art. 30 

comma 2 Autorizzazione

Interventi di miglioramento nei boschi di castagno 

(habitat forestali) in presenza di piante secolari  

derivanti da impianti da frutto 

Miglioramenti nei 

boschi di castagno

Art. 30 

comma 4 Comunicazione

Interventi nei boschi per il recupero e la 

conservazione dei castagni da frutto su superfici 

inferiori a 500 metri quadri

GEstione DELLA 

VEGETAZIONE in 

presenza di manufatti

Art. 16 

comma 5 Comunicazione

Taglio della vegetazione forestale nelle aree di 

pertinenza di sistemazioni idrauliche, di altri 

manufatti e della viabilità privata

GEstione DELLA 

VEGETAZIONE in 

presenza di manufatti

Art. 16 

comma 7 Comunicazione

Gestione dei boschi nei 15 metri immediatamente 

adiacenti alle aree di pertinenza delle reti 

tecnologiche



Raggruppamento 

tipologia di intervento Articolo

- Autorizzazione  

- Comunicazione 

- Inoltro istanze (di 

competenza di 

Amministrazioni diverse 

dagli Enti forestali: Enti 

parco, Comuni, ecc.) Descrizione articolo Note

Relazione o 

progetto del 

tecnico forestale 

abilitato 

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la …

1) Direzione lavori

2) Martellata

Regolare 

esecuzione

GEstione DELLA 

VEGETAZIONE in 

presenza di manufatti

Art. 16 

comma 8 Autorizzazione

Ceduazione dei boschi nei 15 metri 

immediatamente adiacenti alle aree di pertinenza 

delle reti tecnologiche con tagli eseguiti in periodi 

diversi da quelli normalmente consentiti

AREE CON CRITICITà 

AMBIENTALI

Art. 19 

comma 1 

punto b Autorizzazione

Progetto per interventi su superfici superiori a 1 

ettaro in aree con criticità ambientali (nelle aree 

aventi una pendenza media superiore al 100%, nei 

terreni coinvolti da attivazione o riattivazione di 

fenomeni franosi e nelle perimetrazioni degli 

abitati da consolidare)
L'Ente forestale per poter autorizzare il progetto dovrà acquisire il 

parere dell'Ente competente in materia di vincolo idrogeologico Progetto

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la 

Direzione lavori Regolare esecuzione

AREE CON CRITICITà 

AMBIENTALI

Art. 19 

comma 1 

punto c Autorizzazione

Progetto per taglio raso nei terreni coinvolti da 

fenomeni franosi 
L'Ente forestale per poter autorizzare il progetto dovrà acquisire il 

parere dell'Ente competente in materia di vincolo idrogeologico Progetto

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la 

Direzione lavori Regolare esecuzione

AREE CON CRITICITà 

AMBIENTALI

Art. 19 

comma 2 Autorizzazione

Progetto per interventi selvicolturali in boschi 

sopra i 1.500  m s.l.m. Progetto

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la 

Direzione lavori Regolare esecuzione

AREE CON CRITICITà 

AMBIENTALI

Art. 19 

comma 4 Autorizzazione

Sradicamento di piante morte e ceppaie secche nei 

boschi in aree aventi una pendenza media 

superiore al 100%, nei terreni coinvolti da 

attivazione o riattivazione di fenomeni franosi, 

nelle perimetrazioni degli abitati da consolidare, 

sopra i 1.500  m s.l.m.

Allestimento, sgombero 

ed esbosco dei prodotti 

del taglio boschivo

Art. 22 

comma 2 Comunicazione

Installazione di gru a cavo semovente su mezzo 

motorizzato con linee inferiori a 700 metri, che 

non attraversano strade ad uso pubblico, con cavo 

portante che non supera l'altezza delle chiome

Allegare la cartografia riguardante l'ubicazione dell'impianto. Tutti gli 

interventi che prevedano l’utilizzo di gru a cavo o teleferiche devono 

anche essere comunicati tramite il numero verde regionale o tramite 

l’indirizzo di posta elettronica istituzionale previsti dal piano AIB. 

All’avvenuta rimozione dei cavi sospesi deve essere inviata una 

seconda comunicazione utilizzando le medesime modalità.



Raggruppamento 

tipologia di intervento Articolo

- Autorizzazione  

- Comunicazione 

- Inoltro istanze (di 

competenza di 

Amministrazioni diverse 

dagli Enti forestali: Enti 

parco, Comuni, ecc.) Descrizione articolo Note

Relazione o 

progetto del 

tecnico forestale 

abilitato 

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la …

1) Direzione lavori

2) Martellata

Regolare 

esecuzione

Allestimento, sgombero 

ed esbosco dei prodotti 

del taglio boschivo

Art. 22 

comma 3

Inoltro 

comunicazione

(al Comune)

Installazione di gru a cavo con linee superiori a 700 

metri o che attraversano strade ad uso pubblico o 

con cavo portante  che supera l'altezza delle 

chiome 

La comunicazione sarà inoltrata per competenza al Comune. Tutti gli 

interventi che prevedano l’utilizzo di gru a cavo o teleferiche devono 

anche essere comunicati tramite il numero verde regionale o tramite 

l’indirizzo di posta elettronica istituzionale previsti dal piano AIB. 

All’avvenuta rimozione dei cavi sospesi deve essere inviata una 

seconda comunicazione utilizzando le medesime modalità.

Allestimento, sgombero 

ed esbosco dei prodotti 

del taglio boschivo

Art. 20 

comma 5 Autorizzazione

Sgombero delle tagliate effettuato in tempi più 

lunghi di quelli normalmente consentiti

Allestimento, sgombero 

ed esbosco dei prodotti 

del taglio boschivo

Art. 21 

comma 8 Autorizzazione

Esbosco dei prodotti legnosi effettuato in periodi 

diversi da quelli indicati dal Regolamento e in 

deroga ai termini normalmente consentiti

Allestimento, sgombero 

ed esbosco dei prodotti 

del taglio boschivo

Art. 21 

comma 7 Comunicazione

Operazioni di ripristino del fondo stradale 

compromesso dai mezzi meccanici utilizzati per 

l’esbosco e per il trasporto del legname

sistemi agroforestali

Art. 50 

comma 1 Autorizzazione Gestione dei sistemi agroforestali

relazione tecnica a 

firma di un tecnico 

abilitato

sistemi agroforestali

Art. 50 

comma 2 Comunicazione

Rinnovo dell'autorizzazione per la gestione dei 

sistemi agroforestali per ulteriori 5 anni

tartufaie controllate

Art. 45 

comma 3 Comunicazione

Gestione della vegetazione forestale e lavorazioni 

del terreno nelle tartufaie controllate

Gli interventi devono essere eseguiti in periodi e con modalità 

conformi alle prescrizioni tecniche approvate per la tartufaia ai sensi 

della L.R. n. 24 del 1991

nuovi boschi

Art. 57 

comma 1 Comunicazione Impianto di nuovi boschi

raccolta di materiale 

vegetale e taglio degli 

arbusti nei BOSChi

Art. 14 

comma 2 Autorizzazione

Asportazione nei boschi di specie arboree ad uso 

"bonsai"

raccolta di materiale vegetale e 

taglio degli arbusti nei BOSChi

Art. 41 

comma 7 Autorizzazione

Potature, spalcature e capitozzature eseguite con 

modalità diverse da quelle indicate nell'art. 41 del 

Regolamento



Raggruppamento 

tipologia di intervento Articolo

- Autorizzazione  

- Comunicazione 

- Inoltro istanze (di 

competenza di 

Amministrazioni diverse 

dagli Enti forestali: Enti 

parco, Comuni, ecc.) Descrizione articolo Note

Relazione o 

progetto del 

tecnico forestale 

abilitato 

Il tecnico forestale 

abilitato eseguirà la …

1) Direzione lavori

2) Martellata

Regolare 

esecuzione

raccolta di materiale vegetale e 

taglio degli arbusti nei BOSChi

Art. 41 

comma 8 Autorizzazione Resinazione

raccolta di materiale vegetale e 

taglio degli arbusti nei BOSChi

Art. 42 

comma 3 

lettera a Comunicazione

Sfalcio e raccolta dell'erba e taglio degli arbusti per 

motivi colturali nei rimboschimenti e nelle 

tartufaie controllate con le modalità previste dai 

piani di gestione e dalle prescrizioni tecniche

raccolta di materiale vegetale e 

taglio degli arbusti nei BOSChi

Art. 42 

comma 3 

lettera b Autorizzazione

Sfalcio e raccolta dell'erba e taglio degli arbusti nei 

boschi per prevenzione del rischio di incendi 

boschivi

raccolta di materiale vegetale e 

taglio degli arbusti nei BOSChi

Art. 44 

comma 4

Inoltro istanza

(al Comune) 

Raccolta di specie spontanee protette per scopi 

commerciali (piante officinali) e per scopi scientifici 

e didattici La richiesta sarà inoltrata per competenza al Comune

raccolta di materiale vegetale e 

taglio degli arbusti nei BOSChi

Art. 44 

comma 5 Autorizzazione

Raccolta nei boschi di specie spontanee non 

protette per scopi commerciali (piante officinali) e 

per scopi scientifici e didattici

Deve essere indicato il luogo e il periodo di tempo in cui si intende 

operare, le specie e le quantità delle piante da asportare. 

L’autorizzazione può prevedere prescrizioni specifiche e non può 

essere rilasciata in mancanza dell’espresso consenso della proprietà.

Castagneti da frutto

Art. 46 

comma 2 

lettera a Comunicazione

Sostituzione di piante morte o non più produttive 

nei castagneti da frutto nel limite nell'arco di 10 

anni del 50% degli esemplari da frutto presenti 

Castagneti da frutto

Art. 46 

comma 2 

lettera b Comunicazione Pascolo nei castagneti da frutto

Castagneti da frutto

Art. 46 

comma 3 

lettera a Autorizzazione

Tagli nei castagneti da frutto finalizzati a mutare la 

destinazione in altro uso con mutazione 

sostanziale dei caratteri della copertura del 

soprassuolo

Castagneti da frutto

Art. 46 

comma 3 

lettera b Autorizzazione

Sostituzione di piante morte o non più produttive 

nei castagneti da frutto sostituendo nell'arco di 10 

anni più della metà degli esemplari da frutto 

presenti 

Castagneti da frutto

Art. 47 

comma 1

Inoltro istanza

(al Comune) Recupero di castagneti da frutto abbandonati
L'autorizzazione compete al Comune in quanto l'intervento si configura 

come una trasformazione del bosco in altro uso del suolo
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Castagneti da frutto

Art. 47 

comma 2

Inoltro istanza

(al Comune)

Conversione di boschi cedui di castagno in 

castagneti da frutto
L'autorizzazione compete al Comune in quanto l'intervento si configura 

come una trasformazione del bosco in altro uso del suolo

Arboricoltura da legno
Art. 48 

comma 5 Comunicazione

Tagli di utilizzazione e tagli intercalari nelle 

piantagioni legnose - Arboricoltura da legno

Arboricoltura da legno
Art. 49 

comma 2 Comunicazione

Impianto di conifere per la produzione di alberi di 

Natale

Gestione della 

vegetazione arbustiva e 

dei terreni saldi
Art. 52 

comma 3 Autorizzazione

Taglio ed estirpazione di arbusti nei terreni saldi, 

nei terrenni arbustati e nei pascoli dei territori 

sottoposti a vincolo idrogeologico, dei Siti Natura 

2000 e delle Aree protette

Gestione della 

vegetazione arbustiva e 

dei terreni saldi Art. 52 

comma 4 Comunicazione

Taglio ed estirpazione di arbusti in una fascia larga 

20 metri esterna al margine del bosco nei territori 

sottoposti a vincolo idrogeologico, nei Siti Natura 

2000 e nelle Aree protette

Gestione della 

vegetazione arbustiva e 

dei terreni saldi
Art. 52 

comma 5 Comunicazione

Ripristino di ex coltivi in abbandono nei territori 

sottoposti a vincolo idrogeologico per una 

superficie massima di 2.000 metri quadri 

Pascolo
Art. 55 

comma  2 Autorizzazione

Pascolo nei terreni pascolivi, saldi e arbustati dei 

territori sottoposti a vincolo idrogeologico e nei 

boschi in periodi diversi da quelli indicati dal 

Regolamento

Pascolo Art. 55 

comma  7 Autorizzazione

Pascolo delle capre nei terreni pascolivi, saldi e 

arbustati dei territori sottoposti a vincolo 

idrogeologico e nei boschi

Pascolo Art. 55 

comma  9 Autorizzazione

Pascolo nei boschi deperienti o danneggiati (da 

cause diverse dagli incendi)

Pascolo

Art. 55 

comma 10 Autorizzazione

Allevamento brado o semibrado all'interno di 

idonei perimetri recintati nei terreni pascolivi, saldi 

e arbustati dei territori sottoposti a vincolo 

idrogeologico e nei boschi

La richiesta di autorizzazione deve riportare l'indicazione del numero 

dei capi, del tipo di bestiame e della superficie interessata distinta in 

aree boscate e non boscate.
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Pascolo

Art. 55 

comma 11 Autorizzazione

Pascolo nelle aree con criticità ambientali (nelle 

aree aventi una pendenza media superiore al 

100%, nei terreni coinvolti da attivazione o 

riattivazione di fenomeni franosi, nelle 

perimetrazioni degli abitati da consolidare, nelle 

aree sopra i 1.500 m s.l.m.)

Pascolo
Art. 56 

comma 3 Comunicazione

Rottura del cotico erboso e opere di drenaggio 

delle acque superficiali nei pascoli dei territori 

sottoposti a vincolo idrogeologico

Siepi, formazioni lineari, 

boschetti

Art. 51 

comma 1 

lettera d Autorizzazione

Interventi di utilizzazione delle siepi e delle 

formazioni lineari con modalità differenti da quelle 

indicate nel Regolamento

Siepi, formazioni lineari, 

boschetti Art. 51 

comma 2 Comunicazione

Interventi di utilizzazione dei boschetti (in caso di 

uso non commerciale la comunicazione è 

obbligatoria solo per superfici superiori a 1500 

metri quadri )

Siepi, formazioni lineari, 

boschetti
Art. 51 

comma 5 Autorizzazione

Estirpazione di siepe o di formazione lineare (su 

più di 50 metri quadri) o di boschetto (su più di 250 

metri quadri)

Siepi, formazioni lineari, 

boschetti

Art. 51 

comma 7 Comunicazione

Estirpazione di siepe o di formazione lineare (su 

più di 50 metri quadri) o di boschetto (su più di 250 

metri quadri) connessa alla realizzazione di 

progetti per infrastrutture pubbliche o private già 

approvati dalle Amministrazioni competenti.
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Manifestazioni e gare 

con veicoli motorizzati

Art. 62 

comma 6

Inoltro istanza

(al Comune - è 

necessario il parere 

dell'Ente forestale)

Attività sportive o manifestazioni che prevedono 

l'uso di mezzi motorizzati sulle piste forestali (che 

interessano o attraversano il bosco) compresi le 

mulattiere, i sentieri e le piste poderali ed 

interpoderali che permettono l’accesso al bosco e 

sono al servizio allo stesso

La richiesta sarà inoltrata per competenza al Comune. L’esito 

dell'autorizzazione deve essere inviata per conoscenza al comando 

Regione Carabinieri Forestale Emilia-Romagna.

L’Ente forestale potrebbe chiedere la costituzione di una cauzione a 

garanzia della copertura delle spese necessarie per il ripristino e, a 

seguito di verifica della mancata effettuazione degli interventi di 

ripristino, l’Ente forestale può comunque stabilire un termine 

perentorio entro il quale devono essere effettuati gli stessi interventi, 

trascorso tale termine, l’Ente procede direttamente all’esecuzione dei 

lavori, anche previa occupazione temporanea e comunque senza 

obbligo di corrispondere alcuna indennità. Gli oneri derivanti 

dall’esecuzione dei lavori di ripristino, quantificati sulla base dei 

prezziari regionali vigenti sono posti a carico dei responsabili delle 

violazioni.

Comunicazione 

volontaria

Art. 63 

comma 1 Comunicazione

Comunicazione volontaria, anche al fine di rendere 

tracciabili i propri prodotti, per interventi sulla 

vegetazione legnosa e/o forestale per i quali non è 

già obbligatoria la richiesta di autorizzazione o la 

comunicazione

Richieste di nulla-osta o 

di valutazione di 

incidenza per interventi 

esenti da autorizzazione 

e comunicazione

Art. 3 

comma 4

Inoltro istanza 

(agli Enti parco o alla 

Regione)

Tipologia di intervento esente da autorizzazione e 

comunicazione ai sensi del Regolamento ma 

soggetta a rilascio di nulla-osta o a valutazione di 

incidenza
La richiesta sarà inoltrata all'Ente parco competente per territorio o alla 

Regione

Progetti di ricerca e 

sperimentazione

Art. 4 

comma 6 Autorizzazione

Autorizzazione per progetti di ricerca e 

sperimentazione con interventi da eseguire anche 

in deroga alle norme tecniche del regolamento
L'Ente forestale per poter autorizzare il progetto dovrà acquisire il 

parere del Servizio regionale competente in materia forestale


